
COMUNE DI SESTU
PROVINCIA DI CAGLIARI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

NUMERO  48  DEL  10.03.2009

Oggetto: Legge regionale 25 giugno 1984, n. 31, art. 2. Direttive in merito alla concessione di
provvidenze a favore delle scuole dell'infanzia non statali e alla stipula di nuove
convenzioni.

L'anno duemilanove, addì  10  del mese di  Marzo, nel Comune di Sestu e nella sala delle adunanze, si è riunita la 
Giunta comunale per trattare gli affari posti all'ordine del giorno per la trattazione dell’argomento in oggetto.

Presiede l'adunanza il Sindaco, dott. Aldo Pili. Sono presenti gli Assessori:

Assessore Presente Assessore Presente Assessore Presente Assessore Presente

Bullita Roberto si Cardia Sergio no Lai Claudio no Loi Antonio si

Paita Ettore Luigi si Serci Maurizio si Zanda Eliseo si

Assiste il Segretario generale, dott.ssa Luisa Orofino.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta presentata sull'argomento in oggetto;
CONSIDERATO che la citata proposta risulta corredata di tutti i pareri prescritti;
con voto unanime

DELIBERA
di approvare la proposta avente il medesimo oggetto del presente atto, che risulta allegata e costituisce 
parte integrante e sostanziale della deliberazione.
La presente deliberazione, stante l’urgenza, viene dichiarata, con separata votazione e voto unanime, 
immediatamente eseguibile.

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso:

Il Presidente: F.to Aldo Pili

Il Segretario generale: F.to Luisa Orofino

Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione per quindici giorni: dal _____________________ 
e che copia della presente deliberazione viene spedita, ai sensi della Legge regionale n° 38/94 e successive 
modificazioni e integrazioni, ai capigruppo consiliari, protocollo numero __________.

Sestu, ____________

Il Segretario generale: F.to Luisa Orofino

È copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Sestu, ____________

L'incaricato di segreteria



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Legge regionale 25 giugno 1984, n. 31, art. 2. Direttive in merito alla concessione di 
provvidenze a favore delle scuole dell'infanzia non statali e alla stipula di nuove 
convenzioni.

L’ASSESSORE COMUNALE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE

PREMESSO che:

• la legge regionale 25 giugno 1984, n. 31,  all’art. 2 prevede interventi finalizzati ad incentivare la 
frequenza della scuola materna mediante i servizi di trasporto e di mensa, l’acquisto di materiale 
didattico, ludico e delle varie attrezzature, nonché attraverso ogni ulteriore iniziativa, che viene ritenuta 
utile per generalizzare la frequenza nella scuola materna;

• nello stesso articolo della L.R. 31/84 è previsto che i Comuni, per garantire nelle scuole materne private 
l’attuazione dei servizi di cui sopra e la parità di trattamento a tutti gli utenti, devono stipulare con le 
medesime che ne facciano richiesta apposite convenzioni;

• la deliberazione della Giunta Regionale n. 5/6 del 03/02/2000 - allegato D, avente ad oggetto direttive 
applicative delle L.R. 31/1984 e n. 25/93, prevede che, per le scuole materne non statali di nuova 
istituzione o che per la prima volta facciano richiesta di convenzioni in ordine alle provvidenze e servizi 
previsti dall’art. 2 della L.R. 31/84, i Comuni sono tenuti ad accogliere tutte le istanze utilizzando al 
riguardo lo schema di convenzione a suo tempo proposto dall’Amministrazione regionale oppure 
adottando schemi diversi, se ritenuti più funzionali alle nuove e mutate esigenze, illustrando i principi e 
adempimenti di carattere generale che dovranno essere richiamati in convenzione;

VISTA:

• la legge 10 marzo 2000 n. 62 e la Circolare MIUR 18 marzo 2003 n. 31 recante disposizioni ed 
indicazioni in materia di parità scolastica ai fini di promozione e qualificazione del sistema nazionale di 
istruzione;

• la legge 28 marzo 2003 n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e 
dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”, che all’art. 2, 
comma 1, lettera d) ed e) inserisce la scuola dell’infanzia di durata triennale, nella articolazione del 
sistema di istruzione con finalità educative e di sviluppo affettivo, cognitivo e sociale dei bambini e delle 
bambine e assicura l’uguaglianza di opportunità ed il rispetto dell’orientamento educativo dei genitori;

• la stessa legge che assicura la generalizzazione dell’offerta formativa per i bambini e le bambine in età e 
prevede la realizzazione dei collegamenti con altri servizi e con la scuola di base;

• il decreto legislativo 19 febbraio 2004 n. 59 che definisce le norme  generali relative alla scuola 
dell’infanzia  ai sensi dell’articolo 1 della Legge 28 marzo 2003 n. 53 (riforma Moratti);

DATO ATTO  che l'Amministrazione comunale, allo scopo di dare attuazione alle finalità previste dall'art. 2 
della legge regionale 25 giugno 1984, n. 31, ha stipulato già dal 1985 apposite convenzioni, secondo lo 
schema predisposto dall'assessorato regionale, con le due scuole dell'infanzia private presenti nel territorio: 
Scuola materna dr. Achille Manunza e Scuola materna Sacra Famiglia;

VISTA la richiesta di erogazione di delle provvidenze e dei servizi previsti dall'art. 2 della L.R. 31/1984 
presentata in data 31/07/2008 dall'Impresa Sociale Bellegai s.r.l. in qualità di gestore della scuola 
dell'infanzia paritaria “Affiliata Baby School 100” avente sede in Sestu in Via Puccini n. 48;

CONSIDERATO che dovendosi procedere alla stipula di apposita convenzione con l'Impresa Sociale 
Bellegai s.r.l.  per la concessione delle provvidenze di cui all'art. 2 della L.R. 31/1984, si ritiene opportuno 
individuare dei criteri univoci per la determinazione della contribuzione e che tali criteri, in linea con quanto 
già previsto nelle convenzioni già stipulate, siano applicabili anche nella concessione dei contributi alla 
Scuola materna dr. Achille Manunza e alla Scuola materna Sacra Famiglia;

DATO ATTO che per l'attuazione del diritto allo studio il Comune versa alle scuole dell'infanzia non statali:

• per la gestione del servizio mensa: un contributo annuale per ciascuna sezione determinato tenendo 
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conto del numero degli alunni iscritti e delle seguenti voci di spesa: costo generi alimentari, costo 
personale di mensa, spese varie di gestione mensa (attrezzature, gas, acqua, e simili); 

• per l’acquisto di materiale didattico, ludico e altre attrezzature: un contributo determinato annualmente in 
base alle richieste inoltrate dalle scuole e preventivi di spesa presentati dalle medesime;

RITENUTO di dover determinare:

•  la quota di contributo per la gestione del servizio mensa da parte delle scuole dell'infanzia non statali 
che non perseguano finalità di lucro prendendo a riferimento sia le spese sostenute negli anni precedenti 
dalle stesse scuole e gli introiti derivanti dall’applicazione delle quote mensa a carico degli utenti e sia i 
costi sostenuti dal Comune nell’erogazione del servizio mensa nelle scuole statali; 

• la quota di contributo per l’acquisto di materiale didattico, ludico e altre attrezzature da parte delle scuole 
dell'infanzia non statali che non perseguano finalità di lucro prendendo a riferimento sia le spese 
sostenute negli anni precedenti dalle stesse scuole e sia dei contributi erogati dal Comune alle scuole 
statali per l'acquisto della stessa tipologia di materiali; 

VISTI i rendiconti delle spese di gestione del servizio mensa presentati nei precedenti anni dalla Scuola 
materna dr. Achille Manunza e dalla Scuola materna Sacra Famiglia;

VISTE le spese sostenute negli anni precedenti dalla Scuola materna dr. Achille Manunza e dalla Scuola 
materna Sacra Famiglia per l’acquisto di materiale didattico, ludico e altre attrezzature;

VISTA la determinazione n. 827 del 10/09/2008 con la quale si è aggiudicato definitivamente il servizio 
mensa scolastica per gli anni scolastici 2008/2009, 2009/2010 e 2010/2011 e in cui risulta fissato il costo 
unitario del pasto scuole dell’infanzia a carico del Comune viene in €  3,74 + IVA;

VISTI gli stanziamenti previsti nel bilancio comunale per l'erogazione alle scuole dell'infanzia statali dei 
contributi finalizzati all’acquisto di materiale didattico, ludico e delle varie attrezzature.

PROPONE
Per le causali su espresse:
1. di determinare la quota di contributo da versare per ogni anno scolastico, per l'attuazione del servizio 

mensa, in favore delle scuole dell'infanzia non statali operanti a Sestu che non perseguano finalità di 
lucro, nella seguente misura:
• € 500,00 per ciascuna sezione con non meno di 15 alunni iscritti e frequentanti (8 alunni per le 

sezioni uniche);
• € 130,00 per ogni alunno iscritto e frequentante il servizio mensa;

2. di determinare la quota di contributo da versare per ogni anno scolastico, per l’acquisto di materiale 
didattico, ludico e delle varie attrezzature, in favore delle scuole dell'infanzia non statali operanti a Sestu 
che non perseguano finalità di lucro, nella seguente misura:
• € 750,00 per ciascuna sezione con non meno di 15 alunni iscritti e frequentanti (8 alunni per le 

sezioni uniche);
3. di stabilire che le quote di contributo siano applicabili sin dall'anno scolastico 2008/2009 e rimangano in 

vigore fino all'adozione di diverso atto dell'Amministrazione comunale;
4. di stabilire che il contributo comunale non possa in ogni caso superare la spesa rimasta effettivamente a 

carico delle scuole al netto di eventuali introiti (quote mensa a carico degli utenti o altre entrate);
5. di convenire che gli uffici preposti verifichino, al momento della presentazione delle rendicontazioni da 

parte delle scuole, il possesso dei requisiti necessari per versare l'intera quota di contributo e 
provvedano, in fase di verifica, alla corretta corresponsione delle somme secondo le direttive contenute 
nel presente atto;

6. di incaricare i responsabile degli uffici alla predisposizione delle convenzioni con le nuove scuole 
dell'infanzia non statali operanti a Sestu  nel rispetto della vigente normativa regionale e in osservanza 
delle direttive contenute nel presente atto.

L'Assessore comunale alla pubblica istruzione: F.to Roberto Bullita

Si rilascia parere favorevole in linea tecnica ai sensi dell’articolo 49 del D. Lgs. numero 267 del 18 agosto 2000.

Sestu, 06.03.2009

Il Funzionario responsabile: F.to Ignazio Caboni

3/3


